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Presentato il progetto per lo stabile di Boario: che ospiterà un centro di formazione e la prima scuola di alto perfezionamento per docenti in Lombardia

L’ex«Consolata»diventeràunCfp
La ristrutturazione, finanziata al 70% dalla Provincia, costerà 2 milioni di euro

Trasferta umbra per due classi dell’istituto brenese che hanno primeggiato nel concorso nazionale «Le avventure di Gatto Fantasio»

Il «Tonolini» premiato a Perugia

Edolo, la minoranza si spacca: Luca Masneri passa al Gruppo misto

Un’odissea
iniziatanel ’90

«La Passione del terzo millennio»

EDOLO - La minoranza del
Consiglio comunale di Edolo
si spezza in due.

Il consigliere Luca Masneri
ha infatti lasciato il gruppo
«Forze Unite per Edolo» cui
apparteneva confluendo così
nel gruppo misto che diviene
così gruppo Udc. La consegna
degli atti ufficiali avvenuta nel-
la giornata di ieri è stata la
conclusione di una settimana
intensa per la minoranza edo-
lese. «La separazione - spiega
Masneri in una nota - pone le
sue radici in una diversità di

vedute che da tempo si palesa-
va nel gruppo "Forze Unite
per Edolo"». Fattore scatenan-
te è stata la questione riguar-
dante la «Casa di riposo Giam-
boni» che tiene banco nel Co-
mune dell’Alta Valle da alcu-
ne settimane e sulla quale il
Consigliere si era espresso in
modo netto, con un comunica-
to stampa risalente all’inizio
del marzo scorso.

In Consiglio, attualmente,
vi sono quindi tre gruppi. La
maggioranza «Uniti per Edolo»
che vanta 12 seggi, il gruppo

«Forze Unite per Edolo» con 4
seggi ed il gruppo Udc - for-
malmente gruppo misto - con
un solo membro.

In merito alla sua uscita dal
Gruppo Forze Unite per Edo-
lo Masneri spiega così i suoi
programmi futuri. «Voglio ras-
sicurare chi vede all’orizzonte
possibili alleanze con la mag-
gioranza: con questa Giunta
non esiste, al momento, spa-
zio per nessuna intesa poiché
non ne condivido l’operato né
nel metodo, né nel merito. Le
ragioni - continua Masneri -
che mi hanno portato ad

espormi, in questo modo, al
fuoco incrociato della maggio-
ranza e di parte della minoran-
za, nonché alla critica dei miei
detrattori, sono la convinzio-
ne nei miei ideali, il mio amo-
re per la politica, quella vera,
che non ammette compromes-
si con i propri valori di riferi-
mento. Sono un convinto as-
sertore della necessità della
politica che reputo un atto di
amore per la collettività e un
dovere per il cittadino. Que-
sta mia concezione della poli-
tica stessa mal si conciliava,
ormai da tempo, con l’incom-

prensibile pacatezza con la
quale alcuni miei compagni di
minoranza, verso i quali pro-
vo un naturale e sincero affet-
to, sostenevano la loro azione
all’interno del Consiglio comu-
nale».

Come dicevamo la questio-
ne «Casa di riposo» è stata la
classica goccia che ha fatto
traboccare il vaso. Masneri
promuove, infatti, un comita-
to che contesta nel modo e nel
merito l’operato del nuovo
consiglio di amministrazione,
recentemente nominato dalla
Giunta. Il mancato sostegno

da parte degli altri componen-
ti del gruppo «Forze Unite per
Edolo» ha portato quindi alla
scissione.

A conclusione della breve
nota scritta, Masneri precisa:
«La mia scelta di abbandona-
re il Gruppo Forze Unite per
Edolo è stata presa nell’asso-
luta autonomia di pensiero e
nulla ha a che vedere con le
vicende nazionali di Udc e
Cdl. Agli amici di "Forze Unite
per Edolo", auguro buon lavo-
ro e offro la mia disponibilità
a collaborare, con sincerità,
ma con determinazione».

Paolo Testini

MALEGNO - Questa sera, 4 aprile,
alle 20, nella chiesa parrocchiale di
Sant’Andrea di Malegno, verrà pre-
sentata la «Passione del terzo millen-
nio» per iniziativa di un gruppo di
giovani padri di famiglia impegnati
soprattutto nell’animazione della li-
turgia domenicale.

Sul tema della passione e dei dram-
mi dell’uomo del nostro tempo ver-
ranno proposti testi di sant’Agostino,
Oriana Fallaci, Nelson Mandela, Ma-

dre Teresa di Calcutta, Lilli Gruber e
altri ancora.

Le musiche, invece, sono state attin-
te da un repertorio piuttosto vasto,
che comprende Morricone, Coccian-
te, Nannini, Amstrong, Sting, Rossi,
Zero, Pausini e Lennon.

La lettura dei testi sarà accompa-
gnata, oltre che dalle musiche, anche
da un apparato iconografico consi-
stente di immagini e diapositive illu-
strative dei tempi proposti.

Elia Mutti
BOARIO

Dopo anni di abbando-
no, lo stabile ex «Consola-
ta» che sorge in via Valeria-
na, nel centro termale di
Boario, viene sottoposto a
ristrutturazione e destina-
to ad ospitare un Cfp (Cen-
tro di formazione profes-
sionale) e la prima scuola
in Lombardia di Alto perfe-
zionamento per docenti e
dirigenti scolastici.

L’impegno complessivo
di spesa è stimato in due
milioni di euro: il 70% a
carico della Provincia di
Brescia e il rimanente 30%
equamente diviso fra la
Comunità montana Valle
Camonica e il Comune di
Darfo. L’accordo per il re-
cupero vede in prima fila
anche il Centro formativo

provinciale «Zanardelli» di
Darfo.

Il primo lotto dei lavori
(per complessivi 1.450.000
euro) è stato avviato ieri
mattina con la posa virtua-
le della prima pietra e ver-
rà ultimato entro dodici
mesi. Questo è l’impegno
formale che il presidente
della Provincia Alberto Ca-
valli, il sindaco di Darfo,
Francesco Abondio, gli as-
sessori provinciali France-
sco Mazzoli, Riccardo Mi-
nini e Gianpaolo Mantelli,
la vice presidente della Co-
munità montana, Elisabet-
ta Perbellini, e l’ingegner
Carlo Lazzaroni si sono
assunti davanti alle nume-
rose autorità presenti alla
cerimonia.

«La scelta di realizzare
quest’opera in Valcamoni-
ca non è casuale - ha detto

Cavalli -, la vallata del-
l’Oglio merita un sostan-
ziale investimento per la
formazione del capitale
umano e un’opportunità
in più per potenziare il
binomio cultura e turi-
smo».

Il progetto prevede il
recupero di una parte si-
gnificativa dell’edificio. Il
fabbricato ha una superfi-
cie complessiva di 6.062
metri quadrati e, attual-
mente, è occupato, solo in
minima parte, dall’asilo co-
munale. La porzione del-
l’immobile interessata ai
lavori sorge ad ovest: 2.123
metri quadrati di superfi-
cie distribuiti su tre piani
fuori terra, oltre al piano
interrato adibito a deposi-
ti e locali tecnici.

Il Comune di Darfo con-
cede in uso gratuito per 50
anni la porzione dell’edifi-

cio da ristrutturare al-
l’azienda Zanardelli. Le
opere previste riguardano
essenzialmente la ridistri-
buzione funzionale degli
spazi interni e la sostitu-
zione di tutti i serramenti,
i pavimenti e i rivestimen-
ti.

Sono previste anche
opere di abbattimento del-
le barriere architettoniche
e la sostituzione degli im-
pianti tecnici esistenti
(elettrico, termoidraulico
e antincendio). L’impresa
Sandrini Spa di Casalmo-
ro (Mantova), vincitrice
dell’appalto, entro 365
giorni dovrà realizzare no-
ve aule didattiche, due la-
boratori di informatica, un
laboratorio di acconciatu-
re e uno di estetica, tre
blocchi di servizi igienici,
due spogliatoi con docce,
la sala professori e tre uffi-
ci segreteria.

REAZIONE POLEMICA DEL CONSIGLIERE SULLA VICENDA «CASA DI RIPOSO»

BOARIO

Erano i primi anni Sessanta
quando i padri della Consolata
decisero di costruire a Boario Ter-
me un centro dove preparare i
giovani alla vita missionaria.

Per realizzare l’opera scelsero
un’area di 12.400 metri che, a quel
tempo, era decisamente periferica.
Il complesso che annovera anche
una chiesa ancora in ottimo stato
venne utilizzato dai missionari per
circa un decennio, poi fu chiuso e
abbandonato.

Negli anni che seguirono fu pre-
so di mira da ladri, vandali e piro-
mani. L’edificio fu depredato di
vasche da bagno, caloriferi, lavan-
dini, serramenti e di quant’altro
era asportabile e, in più di una
circostanza, dato alle fiamme. Il
Comune di Darfo l’acquistò nel
1990 per eliminare i doppi turni
nell’Istituto professionale Aaber-
ghiero che vi rimase finché non
poté disporre di una nuova sede.

Da allora l’ex «Consolata» andò
incontro a un degrado preoccupan-
te.

Il recupero iniziato ieri induce a
sperare che il «problema ex Conso-
lata» possa rappresentare una ini-
ziativa utile non solo alla Valcamo-
nica, alla provincia di Brescia ma a
tutte le realtà culturali italiane.

el. mut.

STASERA A MALEGNO

Il municipio di Edolo

L’istituto della «ex Consolata»

L’illustrazione del progetto di recupero

BRENO

Gli studenti dell’Istituto comprensivo
«Tonolini» di Breno premiati al Fantasio
Festival di Perugia.

La scuola camuna ha partecipato nei
mesi scorsi, insieme ad oltre 150 istituti
italiani, al concorso «Le avventure di
Gatto Fantasio» dedicato allo sviluppo
della creatività di ragazze e ragazzi ed
incentrato sulla figura di un felino d’ecce-

zione, ideato dalla scrittrice fantasy Mo-
ony Witcher.

Fra i vincitori, che saranno premiati a
Perugia nel corso del Fantasio Festival
che si svolgerà nella Rocca Paolina dal 19
al 22 aprile, anche l’Istituto di Breno, i
cui studenti hanno primeggiato in due
categorie. Agli studenti della IA è andato
il primo premio per la realizzazione di
opere pittoriche, mentre gli studenti del-
la IB si sono aggiudicati il primo premio

per le sceneggiature.
«I ragazzi erano entusiasti di partecipa-

re al concorso. Dopo un primo approccio
teorico - racconta la professoressa Moni-
ca Bianchi - c’è stata la parte pratica, che
più li ha motivati. Ognuno ha potuto
allenare la propria fantasia. La collabora-
zione fra insegnanti e ragazzi ha portato
a ottenere ottimi risultati che ci hanno
ripagato della fatica e dell’impegno che
abbiamo messo». Una panoramica di Breno
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